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Intervista al ministro dell'Interno ricoverato a Brunice 
«Abbiamo schierato i servizi segreti contro la mafia -
perché siamo arrivati al terrorismo della criminalità» 
La denuncia: «Ci sono rischi perla democrazia» ^ ' 
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Chiesta autorizzazione 
a procedere contro 
il senatore Zito (Psi) 
La,procura di Palmi ha chiesto l'autorizzazione a 
procedere nei confronti del senatore Sisinio Zito, 
più volte sottosegretario, autorevole leader del Psi 
calabrese. 11 reato per il quale i magistrati chiedono 
di poter indagare è: associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Zito polemico per la fuga di noti
zie. Il tam-tam delle indiscrezioni promette un se
guito clamoroso ed altri coinvolgimenti eccellenti. , 

• • • " " • • . . • DAL NOSTRO INVIATO !"-. '.... - .' .".'.. '••-'•'•. 

•.... ALDO VARANO 

• • PALMI. La magistratura di 
Palmi ha chiesto al Senato , 
l'autorizzazione a procedere. 
nei confronti del senatore Sisi
nio Zito, socialista, da 15 anni . 
eletto nel collegio di Locri. L'i-
potesi di reato per cui la prò- ' 
cura chiede 'l'autorizzazione 
per Indagare e quella di asso
ciazione a delinquere di slam- • 
pò mafioso. La documcntazio- : 
ne e già da alcuni giorni sul ta
volo del ministro di Grazia e 
giustizia, ma ancora ieri sera 
non e stato possibile accertare 
se (osse già arrivata alla presi- : 
denza del Senato, dati i tempi 
tecnici necessari alla procedu
ra. I magistrati non possono ri
volgersi direttamente alle pre- • 
sidenze di Camera-e Senato 
ma debbono passare attraver
so il ministero. • •-•-•• . . • • . . , , , 

La conferma della clamoro
sa svolta è stata data, sia pure 
indirettamente, dallo stesso Zi
to che nel giórni scorsi con 
una ' propria interrogazione, 
aveva chiesto l'intervento del : 

ministro' Martelli per l'accerta
mento di chi «a Roma a Catan
zaro o Palmi» si era reso r e - . 
sponsabile della «grave viola
zione del segreto istruttorio» fa
vorendo la dilfusione 'inten
zionale» di notizie che lo ri
guardavano. «Soprattutto -
continuava l'esponente socia
lista - quella relativa alla ri
chiesta di autorizzazione ' a 
procedere, arrivata a cono
scenza della Rai di Cosenza e • 
di altri organi di stampa molti 
giorni prima che essa pervenis
se al Ministero di Grazia e Giu
stizia». Zito ieri ha precisato al
l'Ansa: «So che la richiesta e 
stata inviata, ma non so se e 
ancora giunta. Quello che so ( 
di certo - ha aggiunto polemi
camente - è che i primi a sape- : 
re della richiesta del giudici so
no stati alcuni giornalisti, che 
mi • hanno • immediatamente 
cercato per avere del com- . 
menti». • .' -, .i 
i L'indagine, nel cui ambito la : 

magistratura chiede di fare ac
certamenti su Zito, è quella. 
che i giornali hanno battezzato 
•armi e droga», la stessa per la 
quale lo scorso 5 dicembre il 
Gip di Palmi aveva autorizzato 
un blitz facendo finire in ma
nette una sessantina di boss, 
mentre ad un'altra settantina 
di persone erano arrivati gli av
visi di garanzia. Tra gli indaga
ti: mafiosi eccellenti, Lido Cel
li, un alto funzionario del mini
stero delle Poste ed un gruppo 
di politici, tutti del Psi tranne 

. un rappresentante del Pri. In 
; quell'occasione anche il fratel

lo del senatore, Antonio Zito, 
• vice presidente d e ! Consiglio 

regionale del la Calabria, ven-
• n e raggiunto d a un avviso. 

Coinvolti a n c h e l 'avvocato 
Giovanni Palamara, u n o dei 

!: leader del Psi reggino (ex sin-
' daco della città ed ex assesso

re regionale) e Mario Battagli-
-. ni. presidente del Coreco di 

Reggio. Tutti del garofano. -
;. ,1 nomi dei politici sono 

emersi da indagini mirate, sul
la base di un rapporto di Sica, 
sui clan maliosi dei Pesce e dei 

1 Pisano, due «famiglie» di Ro-
sarno accusate di trafficare in 
droga ed armi. Ovviamente, gli 
esponenti del Psi • non sono 
coinvolti nella parte dell'in
chiesta che si riferisce ad armi 
e droga. Su loro si indaga per-
chè"avrcbbcro stretto'rapporti 

• coi,clan per ottenere voti ed 
appoggi - elettorali in cambio 
dei quali fornivano ai boss ma
fiosi favori, soprattutto appoggi 
per l'accaparramento di ap
palti ed agevolazioni nel setto
re pubblico. Indagando sui 

' maliosi; controllando i loro nu-
~meri telefonici, piazzando at
torno a loro le microspie i giu-

- dici si sarebbero imbattuta nei 
; nomi del grappolo di politici 
•-eccellenti, j . i a-,.-..'-» ••• ••:•. 
. • L'inchiesta. • condotta • dal 

procuratore di Palmi Agostino 
- Cordova e dal sostituto France-
^ sco Neri, ha, peraltro, già avuto 

un primo riscontro. Il tribunale 
della liberta ha infatti rigettato 
tutti i ricorsi degli imputati ar
restati (tranne uno ) . -, -. 

Del coinvolgimento del sc-
' natore Zito si era parlato fin 

dal momento in cui era scatta-
• to il blitz. È probabi le c h e il suo 
- nome, mai trapelato ufficial-
•, mente fino ieri, fosse stato giù 

scritto nel registro degli inda-
, gati della Procura di Palmi, sc-
, j condo quanto prevede la pras-
, si che poi assegna ai magistrati 

,' trenta giorni di tempo per il 
. perfezionamento degli atti. Zi

to, per la verità, appena saputo 
' del colnvolgimcnto del fratel

lo, aveva deciso di dimettersi 
: da presidente della commis

sione Sanità del Senato per un 
-' atto - preciso - di correttezza. 

In quella stessa occasione ave-
': va anche garantito che se fosse 

in qualche modo entrato nel-
, l'inchiesta, come ventilato in 

• que i giorni d a alcuni giornali, 
••'• av rebbe in ogni c a s o rinuncia-
- to al l ' immunità par lamentare . 

La criminalità rappresenterà il terrorismo degli anni 
Novanta? «Per questo schiereremo in campo anche i 
servizi segreti», risponde il ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti, che annuncia ritocchi al piano anti- • 
boss: «Ogni polizia avrà le sue cosche da braccare». 
E aggiunge: «Hanno ragione i servizi tedeschi, in pe
ricolo è la democrazia». «Leggi eccezionali? L'ecce
zionalità sta nell'applicarle le leggi». ; 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Signor ministro, 
serve a qualcosa U coordina
mento delle forze di polizia 
contro la criminalità o si deve 
arrivare, per forza maggiore 
come ipotizza 11 capo dello Sta
to, all'approvazione di leggi 
.spedali? „,.-.,.., v . . . . . . , . i , . : . . . ; 

Credo che passi avanti sul 
coordinamento sono stati fatti 
con la Dia. È stata decisa un'u
nità di comando delle forze di 
polizia, ma sono stati anche 
fissati gli obiettivi di una strate
gia unica anticrimine che pre
veda un'articolazione • anche ' 
territoriale e di settore di c o m - : 

petenza di ciascuna delle tre 
forzedi polizia. : ...•_•• , .;.-•.•. 

Cioè ci sarà anche una divi
sione per obiettivi; d s a r i 

• chi si occuperà della 'ndran
gheta, chidellamaOa... . 

Prevalentemente. •""'.• - Avremo, 
un'unità di informazione e po i , 
un'articolazione di strutture in
dirizzate su obicttivi; quindi 
una struttura unitaria come la 

Dia, interforze. dunque. Se ne 
parlerà al consiglio del 21. 

Ma poi basterà applicare le 
leggi normali oppure si do
vrà pensare continuamente 
a nuove sovrastrutture o a ' 

: leggi eccezionali? 
L'eccezionalità,.sta nell'appli-. 
care queste leggi. ... . . . , , 

Nella legalità normale? 
Ncll'applicare la legge sugli ' 
appalti, la legge sul riciclaggio 
del denaro sporco... c 

Questo vuol dire che finora 
, non è accaduto, che le leggi 
- non sono state applicate? -, 

Si sono sottovalutati alcuni fe
nomeni e si è dato spazio a 

; quella cho noi definiamo un'il
legalità diffusa. Cioè quando 
nella, società il rispetto delle 
norme'e delle leggi non ha il 
valore-the là situazione richie
derebbe,!; =• <••*' :••;• •"• •— '--' 

Allora non basta neanche la 
,... Dia e il coordinamento delle 

forze di polizia. Il problema 
riguarda le istituzioni. 

Non 6 solo un problema di po
lizia. È un problema di funzio- • 
namento dcll'amministrazio-. 
ne, di rispetto di regole, ma an
che di partecipazione della 
gente, di non omertà. Va inver
tita radicalmente una tenden-, 
za che e anche culturale. Con 
le sole forze di polizia si rischia 
di rimanere Lsolati come 6 ac
caduto a Lamezia Terme. Il 
maresciallo Aversa aveva con
corso ad indagini importanti, 
ma il problema è che la solida
rietà è venuta dopo il delitto., 
Deve nascere prima. ,, ,• , 

Sia nell'omicidio di i amori» 
che nel fallito attentato sulla 
linea Lecce-Brindisi, abbia
mo assistito a episodi delit
tuosi In arce dove la crimi
nalità regna incontrastata. 
Tanto che sembra difficile 
trovare delle ragioni. 

C'è una situazione di consenso 
sociale che questa criminalità 
trova In ambienti che non la 
respingono. Bisogna passare 
da una cultura della conviven
za con la malavita organizzata 
alla necessità che venga re
spinta. Noi ci troveremo di . 

, fronte a scontri molto duri con 
questa criminalità. Avremo dif
ficoltà proprio nel momento in S 
cui la presenza dello Stato di- . 
venterà più massiccia e prcs- . 
sante. ••••' -•>- • •. - •>-- ' 

. Sempre più, di fronte alle ul- ; 
:.. Urne eclatanti azioni nel sud, -

si è parlato di terrorismo 
mafioso. Che cosa vuol dire: 
che la criminalità organizza
ta rappresenterà per le Isti
tuzioni il terrorismo degli 
anni Novanta? • 

Non per nulla abbiamo chia 
malo il Sismi e il Sisdecon 1 u 
timo decreto sulla Dia Proprio 
per svolgere compiti precisi 
Proprio perche abbiamo con
sideralo la criminalità un pen
colo per le istituzioni Abbia
mo concentrato sui servizi se
greti le funzioni dell'Alto com' 
missariato: qui c'è un pencolo 
per la vita democratica. 

, 11 Bnd tedesco denuncia l'in
gresso di narcomillardl co- ; 

, me fattore di rischio per la 
. democrazia. . . , , . . ,- ,• .-.i>„ 

Anche noi avevamo sottoli
neato questo pericolo intema- ' 
zionale. Il riciclaggio del dena- ' 
ro sporco segue canali molto : 

preoccupanti; lo provano alcu
ne inchieste recenti, • quella ' 
coordinata tra Milano e la Ca- ' 
labria... ;;' ' ""- : 

Armi, droga e riciclaggio? . 
Da quell'inchiesta si notava 
anche la presenza anche di 
banche straniere. •,;•,:, : , j . - : : . ' 

\ Slamo di fronte a una nuova ' 
strategia della tensione con 
la partecipazione della cri-

. mlnalltà organizzata? < 
Non mi riporterei aterminolo^ 
gie del passato. È ùha' fase di
versa, tipica di una criminalità 
economica, mollo agguerrita 

che sente sulle spalle il fiato di 
• un'azione dello Stato più mei- , 

siva. Ed e cresciuta una consa- ' 
pevolezza e unita delle force 

: politiche notevole. Tutti i prov-
' vedimenti anticrimine sono 
slati approvati con larghe mag
gioranze. ' , / , , . „ ........ ,.,, 
•;;l servizi tedeschi parlano 

del rischi che corre un paese 
' come l'Italia, ad alto Indebi

tamento pubblico e a feno
meni di finanziamento di 
partiti politici uniti oltre al 
ridclagglo tramite l'acqui
sto di titoli di Stato. Sono ri-

' ferimenti precisi. -• ' .--.- •• 
: Che i narcos ' investano sul 

mercato finanziario italiano e : 
che i nostri mafiosi investano 

' all'estero è abbastanza plausi
bile. Si sta lavorando in questa . 

• direzione; - soprattutto dall'e
stero sull'Italia. Bisogna ag-

] giungere che ci sono giunte se- • 
gnalazioni preoccupate anch.; 

" da parte di paesi ex socialisti ci 
fronte alla penetrazione dell.» 

malavita cho proviene dai pae
si industriali. .. • -. 

E notizie su finanziamenti In 
narcomillardl piovuti su 
partiti? 

Non ci risulta niente, Io esclu
derei. 
. L'impressione è che d sia 

; una crescita parallela da 
parte della grande e piccola 
criminalità e della frammen
tazione del quadro politico e 

" del qualunquismo. SI può 
: pensare a una strategia uni

ca? •••••:•• ••";• ••:••;:.••:.••. -•"_.'••: 
' Da par te del le grandi forze po
litica c 'è consapevolezza della 
si tuazione: sul fatto c h e la cri-

i minalità non è solo violenza, è 
: una pressione sulla vita soda
le, ' istituzionale "e politica 
preoccupante e va combattuta 
creando un argine contro que
sta penetrazione.".; ; -

SI ma-non le sembra di •co
gliere tanti: tasselli di un di
segno occulto, un qualcosa 

che somiglia ai plani della 
P2 negli anni Settanta. Allo
ra c'era il terrorismo... , •-,,., 

6 qualcosa di molto diverso. • 
Non si deve fare l'errore di da
re connotati diversi alla grande 
criminalità, con enorme potè- ; 
re economico, con il solo inte
resse di fare affari. Di utilizzare 
tutto ma solo per questo fine. -, > 

SI. ma quando le inchieste 
arrivano a sfiorare la strut
tura del potere reale, econo
mico e politico, tutto si bloc
ca, come per Incanto. Diven
ta difficile allora combattere 

• laPlovra. ;-;^-C'»^£)5r-'»$.''" ' 
* Ma devo dare atto a magistra- ; 
- tura e alle forze dell'ordine che 
][ noD si fermano. Stiamo proce- . 
.. dendo anche nel campo delle . 
•' amministrazioni locali senza 
• condizionamenti. Il problema 
' è rappresentato da una grande 
• quantità di delitti mafiosi ini-

•> solti, non solo d a quelli eccel
lenti. •-• > -'•• ••-•"•• . . < ,< • • 

L'ispettore di.polizia ucciso sabato scorso con la moglie stava indagando sui grandi affari delle «famiglie» di Lamezia: 
Nel suo cassetto le prove dei traffici di droga e armi: La superpròcura di Catanzaro non ha però ancora avocato l'inchiesta 

Stava mettendo il naso nei'grandi affari delle «fa
miglie» di Lamezia, l'ispettore di polizia Salvatore 
Aversa ucciso sabato scorso, insieme alla moglie. 
Aveva nel cassettauna indagine esplosiva su dro
ga, armi e sul business del «pizzo» nel Lametino. 
Ha sparato un solo killer. Un delitto di-mafia. Non 
per la magistratura: la superpròcura antimafia di 
Catanzaro non ha ancora avocato l'inchiesta. 

' • DAL NOSTRO INVIATO • • ; ' • ' ' ' •'' ' 

ENRICO FIERRO 

• • LAMEZIA TERME (CaUinza- \ 
ro). Lo hanno ammazzato co- ' 
me un cane insieme alla mo- •• 
glie perchè stava indagando • 
sul traffico di armi, droga e ap
palti e sul business del «pizzo». 
Per questo I boia della 'ndran
gheta hanno ucciso il sovrin
tendente capo Salvatore Aver
sa, ' il «Serpico di • Lamezia», ' 
massacrato con otto colpi d i ' 
calibro 9-92s sabato sera nella 
sua città insieme alla sua com- : 
pagna di una vita, la signora 
Lucia Precenzano. . . . .!.••• 

«Un assassinio terroristico-
mafioso», questo il giudizio a 
caldo del capo della Polizia 
Vincenzo Parisi. Ieri la confer- • 
ma di un sospetto che durava 
fin dal giorno del massacro di 
via dei Campioni: il «marescial
lo» Aversa, venticinque anni di 
servizio a Lamezia, un investi
gatore eccellente che cono- • 
sceva . tutti i -. segreti della 
'ndrangheta locale, finalmente 
stava arrivando a qualcosa di 

• grosso; Aveva nel cassetto una 
radiografia esatta dei grandi 
interessi delle famiglie dei car
telli di Lamezia: Giampà-Ccr-
ra;- Mercuri, Miraca; Gattini, 
Andricciola. I padróni e signori 
della quarta città detta Cala
bria, quelli che dispongono di 
veri e propri eserciti e di adde-
stratiislmi killer; quelli che per 
anni si 'spno ammazzati'tra di". 
loro e che ora !si spartiscono il 
territorio.,, , , . . - , " ,.,, 

Aversa, ' il. «maresciallo», il 
poliziotto dalle «orecchie lun
ghe», aveva capito che gli inte
ressi delle famiglie erano cam
biati: non , più mazzette ma 
grandi affari.. Droga, appalti, 
politici comprati, armi. Sitar
mi, il grande mercato del terro
re aperto dalle crisi intemazio
nali: Medioriente, paesi del
l'Est in dissoluzioni. Guerre, in
somma. Cose grosse. Affari per 
decine, centinaia di miliardi 
che non dovevano essere di
sturbati da un onesto «mare

sciallo» pagato dallo Stato 2 
milioni e mezzo al mese. : 
.. È questa la pista che stanno 
battendo i 40 «007» spediti a 

' Lamezia dal capo della Poli
zia. Nessuna conferma da par
te dei vertici del commissariato 

. di Lamezia e dai due supervi
sori inviati da Scotti, il dottor 
Achille Serra, direttore del ser- . 
vizio centrale operativo della 
polizia, e il suo vice, Antonio 
Manganelli. Ma la pista è que-

. sta, avvertono fonti vicine agli • 
investigatori. Ieri mattina, nel 
consueto incontro organi s a l o 
nel commissariato di Lamezia, ' 
gli investigatori hanno confer
mato che le indagini «prose
guono a ritmo serrato». Una 
formula burocratica che signi-

. fica perquisizioni a tappeto, 
territorio setacciato con l'ausi
lio di unità cinofilo e di reparti 
specializzati, elicotteri chevoK: 
teggiano sulle tre frazioni dì • 
Lamezia: Nicastro, Sambiasc, 
Sant'Eufemia, e posti di bloc
co, tanti. Nulla viene lasciato al 
caso. «Sono centinaia le prove : 
col guanto "stub" fatte in que- : 
sii giorni», dice il commissario • 
Arturo De Felice,. •.. • ,•..,, 

Sotto tiro i sette componenti ' 
del pericoloso gruppo di fuoco 
scarcerati per decorrenza dei ' 
termini alla vigilia di Natale: 12 I 
giorni prima dell'assassinio del 
«maresciallo». Tutti nemici giù-, 
rati dell'ispettóre Aversa: Luigi ; 
e Pasquale Primavera, Genna
ro Holzausen, il «tedesco». Do- ; 

'. menico Orlando, Giuseppe 

Gattini, Poppino Pagliaro e 
Raffaele Pagliuso: tutti accusati 
di associazione mafiosa. Ma'i 
tempi per arrivare alla indivi
duazione del killer - a denti 
stretti gli Investigatori confer
mano che a sparare è stata for
se una sola persona - s o n o an
cora lunghi. . - •; 

Per 11 momento non c'è nul
la di concreto,-smentita anche 
l'esistenza di uri supertestimo
ne: «Speriamo : piuttosto che 
chi ha visto si faccia avanti», di
cono alla polizia: L'unica cosa 
corta, per il momento, è là ma
trice mafiosa del delitto. Non 
per la magistratura, però. Ieri, 
a 60 ore dal massacro dei co
niugi Aversa, si'è saputo che la 
superpròcura antimafia di Ca
tanzaro non ha ancora avoca
to a sé le indagini. «In base alla 
legge - ha detto ^procuratore 
distrettuale di Catanzaro1 Ma
riano Lombardi - si può proce
dere nell'attività di coordina
mento solo quando su un epi
sodio emergano chiari ele
menti che lo possano ricon
durre alle materie cui la super-
procura è preposta per legge». :« 

Al di là del freddo linguag
gio burocratico significa che 
per la Dna quello del «mare
sciallo» Aversa, nonostante le 
prese di posizione di Parisi, 
Scotti e dello stesso presidente 
Cossiga, non è giuridicamente 
inquadrabile come delitto ma
lioso. Almeno non ancora. Ve
ramente un cattivo inizio per i 
supergiudid-antirnafia.. . • 

In wnticin 
;al]a;'fùio^ 
la'ndrangheta S 

• DAL NOSTRO INVIATO 

• • LAMEZIA TERME (Catanza
ro). Venticinquemila persom:. 
Volti rigati dalle lacrime. Cuori 
pieni di indignazione. Venli-
clnquemila fiaccole - accese 
hanno ieri sera illuminato tutta 
Lamezia Terme. È stata questa 
la reazione, lo «sputo in faccia» 
sdegnalo ai boia della 'ndran
gheta che sabato hanno am
mazzato l'ispettore Aversa e 
sua moglie Lucia Precenzano. , 

Una lunga fiaccolata ha 
chiuso la giornata di lutto citta
dino del centro calabrese. C'e
ra tanta gente. Uomini e donne 
semplici, vecchi e giovani,, in
tere famiglie venute sponta
neamente, senza alcuna orga
nizzazione. Gente di Lamcza 
ferita e offesa. «Questa vo la 
hanno superato ogni limiti. 
No, Aversa non dovevavano 
ammazzarlo. E poi anche la 
moglie: no, 6 assurdo», dice un 
anziano < pensionato. «Guardi 
questa creatura - dice una ti-
gnora con in braccio un bam

bino in fasce - non voglio che ' 
viva in un città sporca di san
gue». - . • . - , . • : 

Dietro "lo striscione de l ' 
«Siulp», il maggiore sindacato! 
di polizia, un gruppo di agenti. ] 
Non parlano, indicano lo stri- ! 

: scione: «La polizia con i cittadi- ' 
: ni. Con la polizia contro mafia 
e 'ndrangheta». ,«S1, la paura 
non,ha.vinto»,dicono i giovani, 
scout Sui marciapiedi pochis- : 

! sima gente, tutti si accodano a l . 
corteo, senza parlare. Per tutti • 

: parla il silenzio. «Non fatemi 
fare dichiarazioni, non è il ca
so», dice Giancarlo Benzi, s e - : 

gretario della Cgil calabrese, «è 
tutto molto bello, questa è la 
Calabria che amo». Un carabi
niere giovanissimo, trasferito 

: da Napoli insieme ad altri suoi 
60 commilitoni: «Non posso 
parlare, sono in servizio, ma è 
la prima volta che .vedo tanta 

; gente». Ci sono anche gli stri-
.' scioni dei comuni del com

prensorio:' Maidn, Pianopoli,' 

Curinga, ; Gioia Tauro, Con-. 
fluenti, tanti per contarli lutti. | 
«Di persone coraggiose come , 
l'ispettore Aversa ce ne vorreb
bero mille», dice tra le lacrime . 
un'insegnante. Promette: «Da i 
domani parlerò della mafia ; 
che sta ammazzando la Cala-, 
bria ai miei ragazzi, devono , 
capire, lottare, impegnarsi». 

Pochi i politici presenti. Ci -, 
sono i sindacalisti, i dirigenti . 
delle Acli. quelli del Pdsche ie- • 
ri hanno chiesto le dimissioni 
del sottosegretario socialista ai • 
Trasporti Giuseppe Petronio 
(«deve essere licenziato dal 
governo», ha detto Massimo 

.Brutti). ,..• T... 
Ragazzi si abbracciano tra . 

di loro. I! corteo è lungo, il traf- • 
fico è fermo. Una famigliola è '• 

> bloccata in auto ad un incro- • 
ciò. Il padre apre il finestrino. 
«Le d.1 fastidio questetraffi- ' ' 
co?», chiediamo. La risposta: ' 
«Guardi, ho premura di arriva- • 
re a casa, mia moglie deve al- ' 

; lattare il bambino, ma può far- • 
lo anche qui, in macchina. Per- ' 
che questa è una manifesta- ' 
zionc seria che serve a tutta ' 
Lamezia", b questo lo spirito ' 
della fiaccolata: partecipazio- ; 
ne vera, solidarietà alla fami- ' 
glia Aversa. I-orse questa volta i ' 
signori delia 'ndrangheta han- '. 
no sbagliato davvero. Qualco
sa si 0 rotto. In questo lembo d i . 
Calabria la gente unita ha det- • 
to basta. Erano tanti e faceva- • 

ino sul serio. • > v OEJ\ 

Il capo della polizia minimizza l'attentato al treno Lecce-Stoccarda che per due minuti non si è trasformato in strage l 

Parisi: « S é ^ 

.-S3K? 
2** ' 

Gli inquirenti si aspettano risposte importanti dalla 
perizia chimico-balistica sull'attentato all'espresso [ 
Lecce-Stoccarda iniziata ieri. Le indagini puntano 
su una qualche forma di intreccio tra criminalità or- • 
ganizzata e eversione politica, anche se da Brindisi; 
uno dei capi della Sacra Coróna'Unità, Pino Rbgoli,! 
respinge le accuse alla malavita organizzata. Marte
dì prossimo un'ora di sciopero generale. ..-,, 

LUIGI QUARANTA 

*&: 
l binario divelto dall'attentato nei pressi di Lecce 

• f i LECCE. Sono coper te da 
stretto riserbo le prime inda
gini avviate a Lecce sull'at
tentato alla linea ferroviaria 
nei pressi di Surbo c h e per ' 
poco non ha causa to una 
strage nella tarda serata di ' 
domenica . Il sostituto procu- •• 

ratore della Repubblica Elio 
Romano e lo stesso procura
tore c a p o Alessandro Stas i ; 

hanno incontrato ieri matti
na a palazzo di Giustizia i re-
sponsabili dei reparti investi
gativi di polizia e carabinieri, • 
mentre è stata ufficialmente 

affidata la perizia ch imico- . 
balistica sulle modalità dello 
scoppio: due esperti s tanno 
esaminando il IUORO dell'e- -, 
splosione e i pezzi di traversi
ne e di rotaia trancicati dallo 
scoppio e custoditi da ieri ' 
mattina in un deposi to della • 
stazione ferroviaria di Lecce. •• 

Gli inquirenti d a n n o una ' 
grande importanza ai risulta
ti di queste perizie che do- • 
vrebbero essere disponibili 
in pochi giorni: dalla quanti
tà e dalla qualità dell'esplosi
vo usato (in tribunale a Lec
ce ieri si parlava con insisten- -
za del micidiale T<1) e dalla . 
dinamica dell 'esplosione ri
tengono di poter ricavare ' 
elementi importanti per me

glio comprendere gli obiettivi '. 
degli attentatori ed orientare '"' 
le indagini. Non è detto infat
ti che l'obiettivo degli atten- " 
tatori fosse la strage: lo dimo- . 
strerebbe il fatto che la carica ',.-
esplosiva sia stata piazzata •• 
sotto una sola rotaia, e non • 
sotto ent rambe o tra le due , ; 
r iducendo in questo modo i f" 
rischi di una deformazione % 
del binario che avrebbe cau- , 
salo il deragliamento. "-, ..,•..:' 

Certamente 'gli artificieri .•• 
sono dei professionisti visto '. 
c h e l'attentato è stato co- >• 
rnunque portato a termine " 
sotto un cavalcavia (con i ' 
conseguenti effetti dì ampliti- ' 
caz ione dell 'esplosione), in-. 
un tratto rettilineo dove I ' 

convogli marciano, in a c c e - . 
lerazione, ad oltre 90 chilo
metri l'ora è dove, se fossero ' 
saltali anche solo pochi cen- • 
timetri di rotaia in più, niente , 
avrebbe • potuto - tenere -;.• in ; 
strada l'espresso «383». •:.',-• 

Le piste su cui lavorano gii ; 
inquirenti restano due: ever- • 
sione politica e criminalità 
organizzata, e non è scartala 
anzi l'ipotesi di una qualche : 
forma di intreccio tra gruppi 
e protagonisti diversi. Al pa
lazzo di Giustizia del capo
luogo salcntino s tanno già 
affluendo dalle procure i\ '• 
tutt'ltalia i fascicoli delle r i
chieste aperte-su un rifiorire 
di attività eversive, nella spe- : 
ranza di cogliere qualche filo '• 

che conduca verso Lecce, ' 
verso i clan criminali. Secon
d o il c a p o della polizia pre- ' 
folto Vincenzo Parisi «non si 
è cercata la strage. Si è tratta- ; 
to di un gesto di intimidazio
ne». - -• '.! ...•-.,.. ••••"• .•..." 

, Ieri dalla gabbia del tribu
nale di Brindisi dove si cele
bra lo spezzone brindisino ,] 
del processo contro la Nuova . 
sacra corona unita, Pino Ro- , 
goli, ritenuto il più importan-
te t ra i boss salentini. ha det- '. 
tato alla s tampa una dichia
razione in cui parla di atten- ' 
tato «infame» che sarebbe , 
«inaudito pensare possa es- ' 
sere stato concep i to , daila 
malavita organizzata», ma ' 
sotto l'etichetta Sacra corona ' 
unita nel' Salerno si muove ' 

un ' arcipelago criminale e 
non si esclude c h e qualche 
personaggio, qualche nuovo 
clan, qualche gruppo di av- ••' 
venturieri abbia stabilito con- ' 
tatti con organizzazioni ever- ; 
sive per un clamore» atto ' 
dimostrativo nella speranza [ 
di allentare la pressione delle ! 
forze dell'ordine. .•...-".•*-,. ,..., 

Intanto ieri i ferrovieri pu- n 
gliesi si sono fermati pe rc in - , 
quo minuti alle 10 del matti- , 
no per protestare contro la : 
tentata strage, mentre le se- : 
Rreterie regionali Cgil, Cisl e : 
Uil hanno indetto per marte- ; 
di prossimo un'ora di sciope- •• 
ro generale per rispondere 
all'inaudita durezza dell'at- , 
tacco criminale in Puglia. ".—.:• 


